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Alla vigilia dei suoi ventiduean-
ni il bravo artista mazarese 
GAUDIO (al secolo Christian 

Gaudioso) offre a se stesso e a quel-
li che già lo seguono, uno dei regali 
più belli, il suo pri-
mo brano musicale: 
“Maltempo” lancian-
dolo a livello nazio-
nale in Rai, scritto e 
composto dall’artista 
stesso è un brano 
dalle sonorità pop-
rap, arricchito dalle 
chitarre di Massimo 
Varini, considera-
to come uno dei più 
grandi chitarristi ita-
liani, il quale ha saputo catturare al 
meglio l'emozione del brano.
Visibilmente soddisfatto e giusta-
mente felice Gaudio, che cono-
sco da quando era un ragazzino, 
risponde così alla mia prima do-
manda: Qual è il tuo messaggio 
che affidi a Maltempo?

R“ Il brano suggerisce che, così 
come il brutto tempo spinge le per-
sone a chiudersi in casa, il mio 
maltempo interiore mi induce ad al-
lontanare gli altri e chiudermi in me 

stesso, lasciandomi 
solo nella mia tempe-
sta emotiva. Nel testo 
è riflesso il mio orgo-
glio, la mia volontà di 
mascherare la vera 
natura del mio disa-
gio, infatti il maltempo 
esterno di cui parlo è 
in realtà interiore.”
Quando hai sentito 
forte la tua voca-
zione per la musica 

e innanzitutto per la scrittura dei 
testi?
"Ho scoperto la passione per la scrit-
tura nel 2020 a diciotto anni (è nato 
il 30 maggio 2002) affascinato e sti-
molato da grandi artisti come Franco 
Battiato, Fabrizio De André, Giorgio 
Gaber e altri”.

Hai avuto idee chiare subito.
“Sì! Conseguita la maturità licea-
le a Mazara ho deciso di dedicarmi 
totalmente alla musica. Così sono 
stato a lavorare un po’ in giro per 
potermi permettere di frequentare 
gli studi delle varie discipline arti-
stiche, tra cui anche il teatro. Con 
la guida di  Nazzareno Nazziconi  e 

dell’Artista  Lighea, vocal coach, ho 
iniziato un percorso di crescita per-
sonale e professionale che adesso 
mi ha fatto sentire perfettamente in 
grado di pubblicare il mio primo sin-
golo, "Maltempo" che quale sottoti-
tolo può avere: da soli nella propria 
tempesta emotiva”.

Attilio L. Vinci

MALTEMPO brano d’esordio di GAUDIO appena uscito in RAI già un successo di critica e di ascolti

Domenica sette aprile una molti-
tudine di cittadini mazaresi, tra 
cui studenti di Scuole medie e 

dell’Istituto Industriale, è accorsa al 
raduno in occasione della mattinata 
ecologica alla laguna di Tonnarella e 
alla palude di Capo Feto. I visitatori 
hanno effettuato la prima tappa nel-
la parte orientale della zona umida 
marino-costiera ed hanno espres-

so apprezzamento per la bellezza 
dell’area lagunare. Lo stesso ap-
prezzamento manifestato dal Sin-
daco Salvatore Quinci quando nel 
mese di agosto scorso ha voluto co-
noscere il sito. Il compiacimento dei 

visitatori è però durato poco, dato 
che nel corso del trasferimento nella 
parte occidentale hanno notato che 
la bellezza del tratto marino, laddo-
ve guizzavano il cefalo e l’anguilla, è 
stata offuscata da un’immane diste-
sa nera di telo impermeabilizzante, 
telo steso per consentire il deposito 
dei fanghi del dragaggio portuale. 
La sponda a seguire che, dal limite 

della bretella stradale 
Sopraelevata, scen-
deva gradatamente 
in acqua, è stata tra-
sformata in un’altura 
afitoica in cui sono 
state aperte due vo-
ragini dentro le quali 
sono stati depositati 
altri rifiuti assieme ai 
fanghi. È vero che nel 
2019, presente an-
che il Sindaco Quin-
ci, si è concordato 
di stoccare i fanghi 
compatibili (a livel-
lo di sabbie) proprio 

sulla sponda occidentale del baci-
no idrico, ma al fine di scongiurare 
danni maggiori all’ecosistema natu-
rale del bacino idrico ed anche per 
migliorare l’habitat che si era creato 
nella stessa sponda. Nel 2012, infat-

ti, nel corso della redazione del pro-
getto non è stato eseguito quel mo-
nitoraggio ambientale che avrebbe 
rivelato le qualità ecologiche del sito 
e avrebbe indotto a cercare altri po-
sti per smaltire i fanghi o ad adottare 
idonee misure di “compensazione” 
dell’impatto per procedere nell’opera 
di colmata, avviata, in maniera mol-
to discutibile, dall’ex Provincia, con 
il finanziamento dal 
dragaggio del 2000. 
Evenienze chiarite nel 
corso del “tavolo tec-
nico” del 2019, voluto 
dalla Stazione appal-
tante, chiarimenti che, 
attraverso la modifica 
dell’originario progetto, 
hanno portato all’avvio 
dei lavori. Il primo Di-
rettore stava proceden-
do davvero nel rispetto 
dell’ambiente, convinto 
com’era di fare dell’a-
rea lagunare un’“Oasi 
di livello”. Al suo posto, 
inaspettatamente, è stato ripescato 
lo stesso ingegnere che fu R.U.P. 
del progetto originario del 2012, che 
fu consulente della Provincia per il 
dragaggio del 2000, con previsio-
ne, come detto, di colmata del tratto 

marino-costiero. I risultati sono sotto 
gli occhi di tutti, un telo nero proprio 
laddove guizzavano il cefalo e l’an-
guilla. E dire che il CNR di Capo Gra-
nitola, nell’eseguire le prime analisi, 
ha sconsigliato l’immissione del telo 
impermeabile, come da “CONCLU-
SIONI” alle risultanze analitiche, de-
positate nel 2014: “l’area di colmata 
non presenta caratteristiche tecni-

che idonee ad accettare materiali 
classificati B2 come l’impermeabi-
lizzazione laterale e del fondo come 
richiesto dalla normativa vigente”.

Enzo Sciabica 

Una distesa immane di telo nero laddove guizzavano il cefalo e l’anguilla

Telo nero steso nell'area vitale per i pesciQuando abbondavano in laguna

L'altura al posto della sponda occidentaleLa sponda occidentale nonostante i periodici incendi
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 di Vincenzo Pipitone

Domenica 7 aprile, in un Teatro 
Rivoli stracolmo di sostenitori, 
che hanno occupato tutti i po-

sti a sedere sia in platea che in galle-
ria con molti cittadini rimasti in piedi 
anche nella hall del teatro mazarese, 
la candidata sindaca Vita Ippolito ha 
presentato il programma elettorale 
sostenuto da sei liste (Forza Italia, 
Dc, Mpa insieme alla Forza dei Fatti, 
UdC, Nuova Energia Popolare e la 
lista civica Più Vita).
Prima dell’intervento finale della 
Candidata Sindaca, si sono susse-
guiti gli interventi dei rappresentanti 
della coalizione e di professionisti 
del territorio che hanno voluto “ab-
bracciare” il progetto politico-ammi-
nistrativo della Candidata Sindaca 
Vita Ippolito. 
Tra gli interventi più acclamati quel-
lo dell’On. Toni Scilla, Coordinatore 
Provinciale di Forza Italia, che ha rin-
novato l’invito ai cittadini a sostenere 

un serio cambiamento della Città in 
discontinuità rispetto agli ultimi 15 
anni di Amministrazione comunale; 
“Il 10 giugno prossimo - ha concluso 
Scilla - Mazara del Vallo si sveglierà 
con il primo sindaco donna della sua 
storia: Vita Ippolito”.
La conduzione della kermesse è sta-
ta affidata alla bravissima presenta-
trice Vittoria Abbenante.
A chiudere la kermesse la Candida-
ta Sindaca Vita Ippolito la quale ha 
dichiarato: “Sono molto grata per il 
grande lavoro fatto dalla mia coali-
zione per questa prima presentazio-
ne del programma Amministrativo e 
sono contenta della grande manife-
stazione di affetto dei moltissimi cit-
tadini che hanno partecipato al Cine 
Teatro Rivoli, un segnale importante 
di adesione al progetto amministrati-
vo. La sensazione è che noi potrem-
mo vincere al primo turno, lo dico con 
cognizione di causa, perché sento 

l'affetto, l'entusiasmo e la partecipa-
zione, perché c'è gente che ancora 
oggi ci chiede di entrare nelle nostre 
liste. Oggi noi abbiamo solamente 
parlato di programmi, abbiamo mes-
so al centro non la politica ma la città 
di Mazara del Vallo che deve ritorna-
re degna della sua storia. Al centro 
del progetto politico-amministrativo, 
ci sono le quattro macro aree relative 
al turismo, alla città marinara che noi 
vogliamo pensare e ripensare, agri-
cola e industriale, Mazzara ha una 
potenzialità enorme dal punto di vi-
sta industriale, è diventata espulsiva 
per i giovani e noi dobbiamo invertire 
il Trend e fare in modo che la città di-
venti attrattiva per i giovani, nessuno 
per noi deve rimanere escluso, tutti 
devono tagliare il nastro, tutti devono 
avere la possibilità di tagliare il tra-
guardo e poi dobbiamo soprattutto 
invertire un trend demografico che 
per la prima volta ci vede scendere 

sotto i 50.000 abitanti, questo signifi-
ca che le amministrazioni che ci han-
no preceduto hanno fallito, facendo 
scendere al minimo storico la città di 
Mazara del Vallo".

Presentazione del programma “Più vita per Mazara” della Candidata Sindaca Vita Ippolito

Domenica 14 aprile 2024 nei 
locali del Cinema Eden di Ma-
zara del Vallo, ha avuto luogo 

l'evento di lancio della campagna 
elettorale di Salvatore Quinci, che 
si ricandida alla carica di sindaco di 
Mazara del Vallo. L'evento che ha vi-
sto una partecipazione straordinaria, 
con una grande affluenza di cittadi-
ni con il Cinema Eden pieno oltre la 
propria capienza, non solo non si tro-
vavano posti a sedere ma neanche 
in piedi, con molta gente fuori impos-
sibilitata ad entrare, è sostenuta da 
6 liste Fratelli d'Italia, Mazara Faro 
Mediterraneo, Movimento Diritto alla 
Città e Sud Chiama Nord, Osserva-
torio Politico, Partecipazione Politica 
e Salvatore Quinci Sindaco e ha di-
mostrando l'interesse e il supporto 
della comunità verso il programma 
e le proposte del Sindaco Salvatore 

Quinci. Il sindaco, ha presentato il 
suo piano di governo per i prossimi 5 
anni, focalizzandosi su temi cruciali 
quali lo sviluppo sostenibile e il rilan-
cio economico della città. 
"Sono immensamente grato – ha 
dichiarato Quinci durante il suo in-
tervento - per la fiducia e il sostegno 
che la comunità mi sta dimostrando. 
La mia visione è quella di continua-
re a cambiare e migliorare Mazara, 
spingendola verso prospettive sem-
pre più ambiziose. Vogliamo una cit-
tà che non solo risponda alle esigen-
ze attuali dei suoi cittadini ma che 
anticipi e formi il futuro. Come si sa 
cinque anni non sono sufficienti, ab-
biamo messo in campo tantissimo, 
abbiamo costruito la nuova immagi-
ne di Mazara, una città che aveva bi-
sogno nuovamente di una reputazio-
ne e oggi siamo pronti per lanciare il 

sogno della Mazara che verrà. Basta 
raccontare quello che abbiamo fatto 
quello che abbiamo in mente quello 
che abbiamo soprattutto nei nostri 
cuori, tanto è stato fatto, tanto è an-
cora in cantiere e tanto c’è da fare, 
grazie alla nuova programmazione 
che abbiamo già messo in campo, 
ma soprattutto è cambiata la men-
talità dei nostri concittadini che oggi 
comincia ad accorgersi che c'è un di-
verso futuro possibile e cominciano 
a capire che tutti insieme dobbiamo 
prenderci cura della nostra comunità 
cittadina. 
Ci sentiamo forti dei numeri, ma so-
prattutto ci sentiamo forti della capa-
cità di questa coalizione che non è 
soltanto una somma di liste e sim-
boli ma sono donne e uomini che 
insieme hanno deciso di mettersi in 
gioco, per sostenere quello che è il 

nostro sogno, perché noi oggi, prima 
di cominciare un patto politico, fac-
ciamo un gesto d'amore nei confronti 
della nostra città”.

Aperta ufficialmente la campagna elettorale del candidato sindaco Salvatore Quinci

L’On. Cristaldi nel suo essere 
oltre che politico, artista, an-
che questa volta ha voluto 

differenziarsi dagli altri candidati e 
ha sostituito le tradizionali kermes-
se, con le passeggiate nei quartieri, 
domenica 14 aprile ha visitato con 
al seguito un gruppo di sostenitori il 
quartiere della Makara e con il me-
gafono in mano ha spiegato quello 
fatto dalla propria amministrazione 
in quel quartiere e quello che ancora 
si vuol fare e riprendere.
Ai nostri microfoni l’On. Nicola Cri-
staldi ha dichiarato: “Abbiamo deciso 
di stare tra la gente, nelle piazze, di 
evitare per quanto possibile gli spazi 
chiusi, perché la gente possa vede-
re, possa ascoltare e possa parteci-
pare. L’ idee di passeggiare e stare 

con la gente sono un po' la conse-
guenza del modo con il quale si fa 
oggi una campagna elettorale, una 
volta Bastava fare un comizio, una 
volta bisognava andare in televisione 
per farsi vedere, questa volta, credo 
che la gente abituata ai social, si è 
un po' stancata dei sistemi tradizio-
nali, ho deciso di recuperare il con-
tatto diretto con le persone, quindi 
stare in mezzo alla gente è fruttifero 
e credo che tra l'altro dimostri anche, 
che quando si vuole diventare sinda-
ci, non bisogna mai dimenticare di 
essere uno dei tanti cittadini. Abbia-
mo già fatto due o tre appuntamenti, 
quello di oggi nella zona Makara, ser-
ve a dimostrare con quanto interes-
se stiamo affrontando il nostro pro-
gramma amministrativo, in questa 

zona con la mia amministrazione ab-
biamo fatto molti interventi, abbiamo 
affrontato molti problemi, soprattutto 
per quanto riguarda le acque reflue e 
abbiamo anche fatto degli interventi 
di risanamento, realizzando anche 
due bellissime scale che sono visita-
te anche dai turisti, ma c'è molto da 
fare, questa è una zona che non può 
essere considerata periferica, que-
sta è una zona centrale e ha bisogno 
di servizi che testimoniano come la 
città non sia soltanto il centro storico, 
ma anche questa parte molto abita-
ta, piena di negozi, di Bar, strutture 
ricettive. Siamo qui per ascoltare la 
gente, ma anche per comunicare 
quello che pensiamo, c'è da fare una 
grande opera di risanamento, anche 
di interventi estetici e soprattutto una 

verifica della qualità dei servizi che 
in questo momento ci sono in questa 
parte della città, programmando de-
gli interventi tali, da renderla sempre 
più vivibile.

Continuano le passeggiate dell’On. Nicola Cristaldi tra i quartieri di Mazara del Vallo



n. 4  15-04-2024L’ 4
MAZARA DEL VALLO

In data 23 Marzo 2024 (Sabato), 
presso il Salone del Seminario Ve-
scovile, si è celebrato i 100 anni 

della nascita (1924-2024) del Cir-
colo Cacciatori, alla presenza di un 
folto ed attento pubblico e con viva 
partecipazione.
Grazie all’iniziativa dell’attuale Con-
siglio Direttivo e della presenza del 
Presidente Franco Adamo e del 
Vice Presidente Arch. Silvio Manzo 
e del Prof. Bruno Massa – Docente 
della Facoltà di Agraria dell’Universi-
tà di Palermo, esperto in Ornitolo-
gia. 
Erano presenti altresì il Sindaco 
Dott. Salvatore Quinci e il Presi-
dente del Consiglio Comunale Rag. 
Vito Gancitano.
Molto toccante sono stati 
gli interventi del Presi-
dente e del Vice Presi-
dente, del Circolo Cac-
ciatori,  nel corso dei 
suoi interventi facendo un 
excursus, raccontando i 
100 anni della nascita 
di attività Culturale e 
Ricreativo dell’Unione 
Sportiva Cacciatori di 
Mazara del Vallo, soda-
lizio poi denominato “ Circolo dei 
Cacciatori”, fondato nel 1924, sor-
to grazie all’iniziativa di 10 cittadini 
cultori dell’arte venatoria, con tanti 
aneddoti e personaggi benemeriti 
della storia della caccia nei seco-
li come (Mauro Saverio – Marco 
Alagna e Cavalier Aurelio Burgio 
– etc.… La scelta della sede cadde 
inizialmente sui locali siti nella via 
Garibaldi, oggi noti per ospitare il 
negozio di abbigliamento di Federico 
Di Giovanni), che successivamente 

venne ubicato alla sua sinistra, la 
facciata della Basilica CATTEDRALE 
e alla destra il lungomare Giuseppe 
Mazzini, nella centralinissima Via 

San Salvatore, ed infine nell’anno 
2014 il sodalizio si è spostato in 
Piazza della Repubblica, sotto il 
Palazzo Vescovile, e che ben presto 
diventò un punto di riferimento per 
tutti gli appassionati di Caccia della 
zona,  in locali concessi in comodato 
d’uso gratuito dell’Amministrazione 
Comunale, che è diventato sede di 
un importante Museo Ornitologi-
co, anche dal punto di vista sto-
rico.
Nel salone principale dell’attuale 

sede è esposta una collezione tassi-
dermica di 755 esemplari di Avifau-
na e di 10 mammiferi. La Tassider-
mia è oggi rigorosamente controllata 

dalla Legge.
All’interno della struttura 
è possibile non solo am-
mirare gli esemplari, ma 
anche ascoltare il canto 
di circa 270 volatili, tra-
mite un apposito totem.  
In una apposita vetrina 
sono esposte rare e an-
tiche attrezzature per 
la caccia. Quasi tutti gli 
esemplari sono stati cat-

turati nei diversi habitat del territorio 
comunale.
Tra le altre attività del suo glorioso 
passato, si annoverano le gare di 
Tiro al Piattello, che si svolgevano 
sul lungomare, esattamente di fronte 
la scalinata, che scende da Piazza 
Mokarta. 
Il Museo Ornitologico è sorto for-
malmente per mezzo di una Deli-
bera del Consiglio Comunale la 
n°:2.168 del 15 novembre 1984, 
per una successiva convenzione 

stipulata con l’Unione Cacciatori di 
Mazara del Vallo, approvata il 17 
dicembre 1985, con la Presiden-
za del Sindaco pro-tempore Gr.Uff. 
Ignazio Giacalone. 
Il Museo viene visitato da molti turi-
sti, che restano affascinati dalle tan-
te vetrine, in cui sono esposti uccelli 
e mammiferi, e che vanno via con 
tante emozioni e molte fotografie.
L’ingresso è gratuito tutti i giorni dalle 
ore 09,00 alle ore 13,00 e dalle ore 
16,00 alle ore 20,00.
Sono trascorsi 100 anni, ma il Cir-
colo dei Cacciatori è ancora giova-
ne, anche se è frequentato non solo 
dagli appassionati della caccia, ma 
anche da professionisti e da pensio-
nati, che vi trascorrono il loto tempo, 
raccontando il passato e il presente.
Con il Museo Ornitologico, il Circolo 
continua ad essere un faro di cono-
scenza e un punto di riferimento per i 
cittadini e i visitatori, che desiderano 
esplorare la ricca Biodiversità di Ma-
zara del Vallo.
Concludendo il Prof. Bruno Massa, 
nel corso del suo intervento ha detto 
che il Museo è una delle belle realtà 
della Sicilia e dell’Italia Meridionale. 
Ho visitato diverse volte il Museo e si 
è complimentato con l’attuale Consi-
glio Direttivo per la qualità e quantità 
dei reperti tassidermici. Si possono 
ammirare alcuni mammiferi, alcuni 
dei quali anche rari, sono stati ca-
talogati e custoditi nel Museo, e che 
sono stati inclusi in un volume che 
è stato stampato di 106 pagine e 
distribuito oggi ai partecipanti in l’oc-
casione della conferenza.
Per il Circolo ed i suoi Soci, Sabato 
sera è stata una grande festa.

Baldo Scaturro

I 100 Anni 1924 – 2024 del Circolo Cacciatori e del Museo Ornitologico di Mazara del Vallo

da sx Silvio Manzo, Franco Adamo e Bruno Massa

Ingresso al museo

Sala museo - Uccelli e mammiferi imbalsamati esposti

con la collaborazione:
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La Spring edition 2024 a 
Mazara inizia a vivere le 
tensioni della gioia e gli 

entusiasmi della città grazie al 
suo ideatore Francesco Foggia 
che con le forze operative che lo 
coadiuvano, renderà suggestivi 
il centro storico della nostra città 
e il Lungomare San Vito.
La Spring edition 2024 a Maza-
ra del vallo, alla sua seconda 
edizione, è un evento dedicato 
allo stare insieme, attraverso 
momenti di grande festa, di una 
collettività cittadina ad ampio 
raggio di partecipazione. Si me-
scolano nella Spring sapori, colori, 
armonie, risate, punte qua e là di 
riflessioni culturali, giochi e diverti-
menti, come raccontano le brochu-
re che esplicitano nel dettaglio le 

diverse opportunità di questa mani-
festazione, disseminate nei social. 
L’evento è stato già delineato in tutte 
le sue sequenze senza trascurare 
anche i dettagli di minor rilievo, 
poiché per la riuscita della ma-
nifestazione ogni aspetto viene 
studiato e attraversato dalle com-
petenze tecniche, dalle norme di 
sicurezza, dalle caratterizzazioni 
tipiche che connaturano ogni scel-
ta artistica, culturale, festosa, dal 
protocollo e dalle autorizzazioni 
dovute. La Spring edition 2024 è 
fortemente voluta da una città che 
ha voglia di cogliere nella convi-
vialità, nell’arte, nelle note pae-
saggistiche del belvedere cittadi-
no la ricchezza di un patrimonio 
che diventa espressione di tutti, eti-
ca sociale e azione inclusiva. Ancora 
una volta tema dominante in questo 

MAZARA DEL VALLO

evento sono il pane e la pasta a cui 
si aggiungono la pesca, l’espressio-
ne artistica del maestro Gerry Bian-
co, il quale donerà un’ulteriore opera 
alla città dedicandola alla Cena dei 

mille e la storia cele-
brativa della Mazara 
agli albori della sua 
affermazione nel 
Mediterraneo. La 
Spring edition 2024 
inaugurerà le sue 
giornate dal 27 al 30 
aprile, alternando 
come da calendario 
i vari spettacoli sera-
li con la presenza di 
persone conosciute 

del mondo dello spettacolo e della 
vita culturale in genere locali e nazio-
nali; le azioni culturali, le passeggiate 
predisposte per il centro storico nelle 

Piazze Plebiscito, Della Repubblica, 
Piazza Mokarta; i giochi all’aperto 
per i più piccoli, i cortei folkloristici, le 

Spring edition 2024

mostre mercato, i convegni tematici, 
danze e musica per ogni età. Al di 
là di essere una attrattiva di nicchia, 
la Spring edition non ha preconcetti, 
né affiliazioni politiche o ideologiche; 
non ha la presunzio-
ne di essere la festa 
di qualcuno, è la fe-
sta di una città che è 
amata per la sua ter-
ritorialità, la capacità 
di accoglienza, le 
prelibatezze culina-
rie, i suoi siti interni 
ed esterni. 
La Cena dei mille 
costituirà l’epilogo 
dell’evento; celebra 
la donna nella sua espressione iden-
titaria e di genere. Una tale manife-
stazione è resa possibile dalla siner-
gia delle forze risorsuali presenti nel 

territorio: imprese, aziende, servizi 
recettivi (alimentari, ristoranti, bar, 
pasticcerie, alberghi), che sono a di-

sposizione per rendere possibi-
le la permanenza di tutti coloro 
che verranno e vorranno vivere 
un breve soggiorno nella nostra 
città. La manifestazione è resa 
possibile certamente grazie ai 
patrocini degli Enti Territoriali 
che sentono la grande attratti-
va culturale ed economica che 
questa festa dalle mille luci por-
ta alla città di Mazara del vallo 
e alla sua gente; pertanto, un 
grazie particolare al presidente 
Schifani Della Regione Sicilia, 
persona autorevole ben pre-
disposta alla resa celebrativa 

di un grande evento che allieta una 
collettività variegata e multiculturale, 
all’Assessorato al Turismo regionale 
che ha donato un contributo impor-
tante, all’ARS, all’Assessorato alla 

famiglia e ancora alla nostra ammi-
nistrazione che ha dato le autorizza-
zioni necessarie, all’ANAC  (Unione 
Nazionale Arma dei Carabinieri di 

Mazara) che cura i contesti nei 
quali è organizzata la manifesta-
zione. Un ringraziamento di cuo-
re agli sponsor senza i quali non 
sarebbe gestibile e governabile 
una festa del genere che ha tut-
te le prerogative per rimarcare il 
successo della scorsa edizione 
in uno scenario primaverile che 
si preannuncia favoloso sia come 
condizione climatica, sia come 
dimensione paesaggistica, sia 
come entusiasmi acclamati. Per 
chi vuole storcere il naso che pos-
sa farlo tranquillamente, l’evento 

accoglie tutti, l’importante è essere 
liberi di volare in alto e Mazara lo 
merita a prescindere.  
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Baldo Scaturro

Conferenza Stampa del Neo Commissario Straordinario – Avv. Ferdinando Croce
Investimenti per migliorare la Riorganizzazione della Rete Ospedaliera e Territoriale dell’A.S.P. di Trapani

In data 28 marzo 2024, presso la 
Sala Conferenze di “Palazzo Ulivo” 
– Cittadella della Salute di Erice 

Casa Santa – (TP) l’Avv. Ferdinan-
do Croce – Commissario Straordi-
nario dell’A.S.P. di Trapani, dal Suo 
insediamento (I° Febbraio 2024), da 
meno di due mesi, in attesa che l’in-
carico si trasformi in quello di Diret-
tore Generale, alla vigilia delle festi-
vità pasquali, ha voluto incontrare la 
stampa del Territorio Provinciale, per 
presentarsi e illustrare le sue princi-
pali linee guida del suo percorso, sul-
la quale ha impostato la sua azione 
per migliorare “la Riorganizzazione 
della Rete Ospedaliera e Territoria-
le”, affermando altresì che lo stato di 
Salute dell’A.S.P. è buono, e che ha 
già le idee chiare, su quello che vuo-
le fare sul futuro dell’A.S.P.
Giovane – preparato con pieno en-
tusiasmo, ha esposto il suo progetto, 
facendo un’analisi in 60 giorni del suo 
insediamento a 360 gradi.
Nel corso della conferenza stampa, 
l’Avv. Ferdinando Croce, ha ascol-
tato i vari suggerimenti e le criticità 
che gli sono stati sottoposti nel primo 
incontro con i giornalisti presenti, in 
cui sono stati viscerati molti punti.
Ha preso appunti, dimostrando di 
avere bene in mente, intervenendo 
passo dopo passo per migliorare i li-
velli di Assistenza Sanitaria, sembra 
davvero intenzionato a lasciare il 
segno. Ha detto <<Sono fiducioso 
per il futuro, ma anche consapevo-
le delle difficoltà presenti>>. Tra le 
varie sollecitazioni degli Operatori 
dell’Informazione, il Neo Manager 
ha replicato che si confronterà con le 
Istituzioni (Conferenza dei Sindaci 
– Organizzazioni Sindacali- Con-
siglio dei Sanitari – Assessorato 
Regionale della Salute e Ministero 
della Salute), per offrire un servizio 
migliore all’utenza sulla qualità delle 
nostre attrezzature Sanitarie, nell’ot-
tica di richiamare nuove professiona-

lità e Medici che sono andati via, e 
per sentirli realizzati li dobbiamo con-
vincere a restare nel nostro territorio 
nell’umanizzazione dell’assistenza, 
e non debbono prendere l’aereo per 
andare via, e continuando altresì a 
rispondere alle domande dei giorna-
listi, << annunciando di impegnarsi 
a risolvere i problemi >>.
Ecco le risposte dell’Avv. Ferdi-
nando Croce:
	 Quello della Radioterapia 
è stata una delle prime cose “Scot-
tante”, prese in esame all’atto del 
mio insediamento. Entro fine anno 
appalteremo finalmente i lavori 
per la realizzazione della Radiote-
rapia dell’Ospedale “Sant’Antonio 
Abate” di Erice Casa Santa, grazie 
all’U.O. della gestione tecnica dell’A-
zienda, abbiamo anche fatto una 
ricognizione del Timing delle attivi-
tà da portare a termine e le relative 
scadenze da rispettare. Ha ammesso 
il Commissario Straordinario dovrem-
mo lavorare, non solo su questo, ma 
su interventi più ampi a favore del no-
socomio. 
Per la realizzazione del Servizio di 
Radioterapia, sono state destinate € 
3.400.000,00 (tremilioniquattrocento-

milaeuro). Il progetto prevede anche 
un nuovo reparto di Oncologia – un 
nuovo Blocco Operatorio e nuovi 
reparti di degenza dell’Area Chirurgi-
ca (Chirurgia Generale – Pediatrica 
– Vascolare – Urologia – Ortopedia 
e Traumatologia) per un totale di 
n.84 posti letto, all’interno di un edifi-
cio di mq.3.300 a quattro elevazioni, 
come si evince dalla Deliberazione 
n. 264 del 7 marzo 2024 << Progetto 
dei lavori di realizzazione nel Servi-
zio di Radioterapia e investimenti di 
edilizia sanitaria, ai sensi della Legge 
n.67 del 11 marzo 1988 – art.20, a 
firma del Neo Commissario Straor-
dinario Avv. Ferdinando Croce. 
	 Per il completamento del 
padiglione dell’U.O.C. Malattie In-
fettive del P.O. “Paolo Borsellino” 
di Marsala, i cui lavori sono fermi a 
causa dei tempi necessari al passag-
gio di consegna tra i soggetti attuatori 
dell’Opera, recentemente ho parteci-
pato ad una riunione presso il Genio 
Civile, in cui ho chiesto di accelerare 
la ripresa e spero che entro Aprile i 
lavori possano ripartire.
	 In merito al Presidio Ospe-
daliero “Abele Ajello” di Mazara 
del Vallo, ho apprezzato questo 
Ospedale per la condizione infrastrut-
turale, si è anche soffermato sul P.O. 
ancora depotenziato, dopo i lavori di 
ristrutturazione. È pulito – nuovo – 
con gli spazi interni ben distribuiti e 
con delle eccellenze, ci sono Unità 
Operative che funzionano e altri che 
invece sono legati al reclutamento dei 
Medici, per il raggiungimento degli 
obiettivi fissati dall’Azienda. Nell’O-
spedale di Mazara, resta il nodo del-
le Unità Operative non ancora opera-
tive tra cui quello della Rianimazione 
– Oncologia Medica – Oculistica 
– Psichiatria. Ha poi puntualizzato 
l’Ospedale “Abele Ajello” si interseca 
con quello della modifica della Rete 
Ospedaliera Regionale, in discussio-
ne in Assessorato Regionale della 

Salute e in VI° Com-
missione Legislativa 
Sanità dell’A.R.S.
	 Ridurre i 
disservizi del personale Medico raf-
forzato nell’organico, Ausiliari Socio 
Sanitari che debbono essere prepara-
ti con gentilezza e sorriso dalla parte 
del paziente, ho avviato le procedure 
di stabilizzazione che erano già defi-
nite dal mio predecessore, sono stati 
avviati gli avvisi dei concorsi pubblici 
dei Medici, posti vacanti in Dotazione 
Organica.
	 Dalla riduzione delle liste 
di attesa, con codice di priorità, attri-
buito a ciascuno (Urgente – Breve – 
Differibile e Programmabile), nello 
snellimento delle prenotazioni al 
C.U.P. e al sovraffollamento della 
presenza dei pazienti ammassati, 
che a volte sembrano dei veri e propri 
accampamenti nelle sale di attesa dei 
Pronto Soccorso. Occorre collabo-
rare con le Guardie Mediche di con-
tinuità Assistenziale – P.I.P. (Punto 
di Primo Intervento) – P.P.I. (Punto 
di primo intervento Pediatrico), 
di collocarli vicino al vano del Pron-
to Soccorso, dove saranno presenti 
spazi ampi ed adeguati, che consen-
tiranno l'espansione, sotto l'aspetto 
logistico e strutturale dei Pronto soc-
corsi e dando attenzione a tutti i Pre-
sidi Ospedalieri di Trapani – Marsala 
– Mazara del Vallo – Castelvetrano 
e Alcamo e altri come Salemi e Pan-
telleria, senza tralasciare le critici-
tà. Concludendo tra i miei obiettivi, 
afferma l’Avv. Ferdinando Croce 
<<il mio pensiero è ai pazienti che 
vanno al Nord per curarsi, ma anche 
ai medici che rinunciano a incarichi 
nelle strutture pubbliche dell’Azienda, 
pur avendo superato le selezioni con-
corsuali, che non debbono prendere 
l’aereo per andare via da Trapani, ma 
per tornare>>.

Baldo Scaturro 
e Antonino Sciuto

Avv. Ferdinando Croce

Riceviamo e pubblichiamo una 
nota inviata al neo Commis-
sario Straordinario Avv. Fer-

dinando Croce – ai Capi Settori – 
Provveditorato ed Economato Dr.ssa 
Maria Luigia Comparato e della 
Gestione Tecnica Ing. Francesco 
Costa dell’A.S.P. di Trapani e al Di-
rettore Sanitario del Presidio Ospe-
daliero “Abele Ajello” – D.E.A. di I° 
Livello - Dr. Giuseppe Morana, da 
parte dell’Organizzazione Sindacale 
“NURSING UP”, a firma dei suoi le-
gali rappresentanti Baldo Scaturro 
e Salvatore Giacalone.
Ecco il Testo della nota:
La nostra Organizzazione Sindacale 
“NURSING UP” (Sindacato degli In-
fermieri), si fa portavoce di una esi-
genza manifestata dagli Operatori 
Sanitari – Amministrativi e Tecnici ed 
anche dei pazienti ricoverati – familia-
ri – visitatori del Presidio Ospedaliero 

“Abele Ajello”, con la presente nota 
espongono e fanno presente alle 
SS.VV. quanto segue:
	La struttura Ospedaliera “Abe-
le Ajello” è l’unica fra tutti i Presidi 
Ospedalieri dell’A.S.P. di Trapani, di 
non disporre di un servizio adibito 
a BAR (Tavola Calda – Rivendita di 
Giornali – e servizi vari);
	Si fa presente che a tutt’oggi, non 
si può evitare il fenomeno << dei 
Camici Bianchi >>, che accedono 
a luoghi diversi, da quelli 
dove si presta l’Assisten-
za Sanitaria, situati an-
che all’esterno dell’Area 
Ospedaliera (BAR-altri 
luoghi di ristoro – negozi – 
strade – etc…..).
Pertanto ancora oggi è 
incomprensibile Egr. Ill.
mo Commissario Straor-
dinario, assistere al fatto 

che nessuno dei suoi predecessori, 
si sia preso responsabilità in merito 
a fornire il Presidio Ospedaliero 
“Abele Ajello” di un BAR e di una 
Edicola, all’interno della Struttura 
Ospedaliera. 
Tutto ciò premesso, si invitano le 
SS.VV. ognuna per le proprie compe-
tenze, di porre in essere i consequen-
ziali adempimenti di competenza di 
attivarsi mediante indizione di gara 
a procedura aperta << per l’affida-

mento in Concessione al Servizio 
da adibire a Gestione BAR >>, da 
ubicare al piano terra sul lato destro 
dell’entrata principale all’interno del 
P.O. “Abele Ajello” – D.E.A. di I° Livel-
lo di Mazara del Vallo, << Vano già 
predisposto con la ristrutturazione 
dei lavori del P.O. “Abele Ajello>>.
Al Direttore Sanitario che in copia 
ci legge, La invitiamo a farsi promo-
tore presso la Direzione Strategica 
dell’A.S.P. di Trapani, perché si attivi-

no le procedure per creare tale ser-
vizio essenziale di ristoro nel P.O., 
in quanto sia gli Operatori Sanitari e 
i pazienti ricoverati e non, non sono 
diversi da quelli degli altri Presidi 
Ospedalieri di Trapani – Marsala 
– Castelvetrano e Salemi.
Rimaniamo in attesa di Vs. corte-
se riscontro, ognuno per le proprie 
competenze.

Baldo Scaturro

Proposta di Apertura del Servizio Gestione BAR ed Edicola nel Presidio Ospedaliero “Abele Ajello” – D.E.A. di I° Livello

Allocazione BAR
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In data 12 Marzo 2024, si è svol-
ta la I° Riunione Sindacale, con 
il Neo Commissario Straordina-

rio, insediatosi il I° Febbraio c.a., 
con le Organizzazioni Sindacali 
del Comparto Sanità (C.G.I.L. – 
C.I.S.L. – U.I.L. – F.I.A.L.S.- NUR-
SIND – NURSING UP – R.S.U.) 
e dell’Area Medica (A.N.A.A.O. 
– C.I.M.O.- A.A.R.O.I. – FASSID – 
C.G.I.L. – C.I.S.L. – FVM), che ope-
rano nell’A.S.P. di Trapani. L’incontro 
ha avuto luogo presso la Cittadella 
della Salute.
Per la Direzione Strategica hanno 
presenziato: 
•	 Il Neo Commissario Straordinario 
– Avv. Ferdinando Croce;
•	 Il Direttore Amministrativo - Dr.s-
sa Ornella Maria Monasteri;
•	 Il Capo Dipartimento Amministra-
tivo - Dr.ssa Rosanna Oliva;
•	 Il Capo Settore del Personale – 
Dott. Danilo F.A.Palazzolo;
•	 La Referente dell’Ufficio Relazio-
ni Sindacali – Dr.ssa Daniela Car-
della.
Ha aperto la seduta il Commissa-
rio Straordinario Avv. Ferdinando 
Croce, sottolineando << i Sindacati 
rivestono una funzione primaria nella 
concertazione con l’Azienda, contri-

I° Incontro Sindacale con la Direzione Strategica dell’A.S.P. di Trapani

buendo alla individuazione delle so-
luzioni migliori per il miglioramento e 
l’ottimizzazione della qualità dei Ser-
vizi, attraverso la partecipazione 
e la collaborazione>>, dando poi 
la parola alle Organizzazioni Sin-
dacali di presentarsi ed esporre gli 
argomenti.
Intervenendo le Organizzazioni 
Sindacali hanno esposto e discus-
so sinteticamente, evidenziando “le 
criticità ancora oggi insoluti, che 
persistono nell’A.S.P. di Trapani”, 
affrontando le seguenti problemati-
che: "Contare su una Sanità Ospe-
daliera e Territoriale efficiente 
– forte e capace di soddisfare le 

loro esigenze sanitarie", mettendo 
al tavolo delle trattative le seguenti 
tematiche e più precisamente:
	La funzionalità della Rete Ospe-
daliera dei sei Presidi Ospedalie-
ri, presenti nell’A.S.P. di Trapani (3 
D.E.A. di I° Livello -2 Ospedali di 
Base – 1 Ospedale Disagiato);
	Il potenziamento dei Distretti Sa-
nitari della Medicina Territoriale, nei 
25 Comuni del Libero Consorzio 
Comunale di Trapani;
	L’attivazione delle U.O. Com-
plesse – Semplice e Dipartimentali 
mancanti, come previsto nell’Atto 
Aziendale;

	L’istituzione del Consiglio dei 
Sanitari, come previsto dall’Atto 
Aziendale (giuste Delibere n. 1090 
del 16 Settembre 2023 e n.28 del 9 
Gennaio 2024);
	L’espletamento del concorso 
pubblico a tempo indeterminato, 
come si evince dalla delibera n. 540 
del 20 Aprile 2022, il cui bando è 
scaduto il 30 Giugno 2022 e l’as-
sunzione a tempo determinato di n.3 
Avvocati, da allocare nell’U.O.C. 
del Servizio Legale (giusta delibe-
ra n. 844 del 30 Giugno 2022).
Alla fine degli interventi conclude il 
Commissario Straordinario affer-
mando “Questa I° riunione di oggi, 
è stata l’occasione per esprimere re-
ciproche dichiarazioni d’intenti sulle 
fondamentali questioni Sanitarie sol-
levate, relative al territorio dell’A.S.P. 
di Trapani, e al fine di passare presto 
“dalle parole ai fatti”, ci rivedremo 
con un’altra riunione fissata per mar-
tedì 16 aprile p.v.- ore 16:30, per 
entrare nel merito delle problemati-
che che avete evidenziato e questa 
Direzione Strategica, vaglierà le 
seguenti richieste – proposte e os-
servazioni formulate da parte delle 
OO.SS.

Baldo Scaturro

da sx Daniela Cardella, Danilo Palazzolo, Ferdinando Croce, Ornella Maria Monasteri e Rosanna Oliva.

A seguito della Deliberazione 
n.389 del 27 marzo 2024, 
dell’Azienda Sanitaria Provin-

ciale di Trapani, il Commissario Stra-
ordinario Avv. Ferdinando Croce, 
alla presenza del Capo Dipartimento 
Cure Primarie e Integrazione Socio-
sanitaria Dr. Luca Fazio e del Capo 
Servizio delle Professioni Sanitarie 
Infermieristiche Territoriale del Libe-
ro Consorzio Comunale di Trapa-
ni - Dott. Giovanni Barone, hanno 
fatto il punto della situazione pro-
grammando e inaugurando 4 Cen-
trali Operative Territoriali (C.O.T.), 
strutture realizzate nei Distretti Sani-
tari – n.50 Trapani – n.52 Marsala – 
n.53 Mazara del Vallo – n.55 Alca-
mo, con i fondi del P.N.R.R. (Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza) e 
del P.N.C. (Piano Nazionale per gli 
investimenti Complementari) – Mis-
sione 6 Salute, previsto dal D.M. 
n.77 del 23 maggio 2022, e della 
Circolare Assessoriale Salute del 27 
febbraio 2024 - Prot. n.9.648, che 
hanno l’obiettivo di assicurare con-
tinuità, accessibilità e integrazione 
della Cura e dell’Assistenza Sanita-
ria Territoriale nei rapporti con i Me-
dici e i Servizi Sanitari resi dall’A.S.P. 
Trapani.
Le 4 C.O.T., in funzione in questa I° 
fase 12 ore al giorno – 7 giorni su 

7, vi lavorano complessivamente 20 
Infermieri e 8 Assistenti Ammini-
strativi, e più precisamente n.5 In-
fermieri e n.2 Assistenti Ammini-
strativi, per ogni postazione.
Commenta il Commissario Stra-
ordinario Avv. Ferdinando Croce 
<<Con i fondi del P.N.R.R. - l’A.S.P. 
di Trapani sta realizzando n.3 Ospe-
dali di Comunità (O.d.C.), dotati di 
20 posti letto e n.13 Case di Co-
munità (C.d.C), per un investimento 
complessivo di € 40.252.444,40, di 
cui poco inferiore ai milioni di Euro, 
che debbono essere realizzate en-
tro il 30 giugno 2026 >>. Sono state 
realizzate in locali ristrutturati e rifun-
zionalizzati di proprietà dell’A.S.P. 
di Trapani. << Abbiamo rispettato la 
scadenza del I° Aprile e il persona-
le sia Infermieristico che Medico, 
riducendo a dare subito una imme-
diata risposta adeguata alle esigen-
ze del Territorio e a tutti i bisogni del-
le richieste dei cittadini>>.
Dichiara il Capo Dipartimento delle 
Cure Primarie Dr. Luca Fazio << Le 
4 C.O.T. che abbiamo attivato sono 
strutture di Coordinamento, che han-
no il compito di guidare i pazienti che 
necessitano di interventi Sanitari, 
potenzialmente erogabili a domicilio, 
ma che hanno bisogno di una assi-
stenza Infermieristica di continuità 

nei rapporti con i Medici e i Servizi 
Sanitari >>.
Aggiungo che nei giorni 21 – 22 Mar-
zo u.s. abbiamo svolto un corso di 
formazione con gli Infermieri e Assi-
stenti Amministrativi, che presteran-
no servizio nelle C.O.T..
Afferma il Capo Servizio delle pro-
fessioni Sanitarie e Infermieristiche 
Territoriali Dott. Giovanni Barone 
"Le C.O.T. svolgeranno un servizio 
importante, smistando l'utenza tra 
gli ospedali e i servizi territoriali 
e per questo prendiamo atto positi-
vamente delle quattro strutture collo-
cate in provincia", con un approccio 
prevalentemente informatico e multi-
disciplinare, nonchè una conoscen-
za capillare dell'organismo territoria-
le.

Attivate le 4 centrali operative territoriali presso i distretti sanitari di Trapani 
– Marsala – Mazara del Vallo – Alcamo, finanziato dal P.N.R.R. 

Le C.O.T. avranno una incidenza 
di uno per ogni 100 mila abitanti, 
nei 55 Distretti Sanitari del Servizio 
Sanitario Regionale della Regione 
Sicilia, per un totale di 50 Struttu-
re, così distribuiti e in scala pro-
vinciale:
	n.12 a Palermo – n.10 a Catania 
– n.7 a Messina – 
	n.4 a testa – Agrigento – Calta-
nissetta – Siracusa – Trapani;
	n.3 a Ragusa – n.2 a Enna.

Baldo Scaturro

Su tale argomento ne ha parlato 
ampliamente questa testata giorna-
listica nel n.2 del 20 dicembre 2023 
– pag.10.

I corsisti che hanno effettuato il corso di formazione con i docenti
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Intervista a Michele Bufo, Direttore Generale Aeroporto “V. Florio”

Attilio Vinci

“Sono arrivato a Trapani forse 
nel periodo peggiore per l’aero-
porto – dice Michele Bufo, Di-

rettore Generale dal 18 aprile 2019 
dello scalo trapanese- Poi è segui-
to addirittura il periodo pandemico. 
Quindi l’azzeramento delle attività.  
Ma quando si è ricominciato a la-
vorare, rimboccandoci le 
maniche, abbiamo messo 
tanto impegno e abbiamo 
raggiunto traguardi prima 
impensabili”.
Quali ad esempio?
“Il record di passegge-
ri al giorno registrato nel 
luglio del 2023. Circa 17 
mila, che, per un aeropor-
to come quello di Trapani 
Birgi è davvero un succes-
so. In quell’occasione ha 
contribuito anche l’incen-
dio al Fontanarossa di Ca-
tania che ha fatto spostare 
molti voli su di noi. 
L’aeroporto di Trapani 
Birgi nasce quale aero-
porto militare nel 1961 
e viene aperto al traffico 
civile nel 1964. Il primo è intitolato 
all’aviatore Livio Bassi, il secondo 
al grande imprenditore sen.  Vin-
cenzo Florio.
Nel 2013 viene inserito tra gli ae-
roporti di “interesse Nazionale”.
La zona militare ospita una impor-

tante e rinomata base Nato.
Nel 2022, esattamente il 7 settem-
bre acquisisce anche la classifica-
zione di scalo commerciale.
Poche settimane fa, dopo che 
dal 25 febbraio al 16 marzo 2024 
era rimasto chiuso per manuten-
zione, un fenomeno atmosferico 

estremo, la cui potenza del vento 
ha superato nella scala “diufort” 
che segnala la forza dell’uragano, 
siete riusciti comunque ad evitare 
ogni disagio sia per i voli in par-
tenza che per quelli in arrivo.
“Si! Proprio così – risponde Bufo- 

abbiamo avuto dei danni che subito 
abbiamo riparato, ma, innanzitutto 
abbiamo messo in sicurezza i pas-
seggeri ed abbiamo regolarizzato il 
traffico dei voli nella migliore delle 
maniere, perché vantiamo una squa-
dra tecnica di alta preparazione pro-
fessionale”.

Qual è l’importanza del-
la struttura aeroportuale 
per il territorio?
“E’ davvero di grande in-
cidenza. L’immenso pa-
trimonio: paesaggistico, 
storico, archeologico, pro-
duttivo della nostra Pro-
vincia – sottolinea il Diret-
tore- viene servito bene, 
incrementando anche i 
flussi turistici”.
Con lo scalo palermita-
no di Punta Rais qual-
che volta si sente dire 
che c’è competizione e 
“gelosia” è così?
“Credo ci sia più una 
sana competizione. Che 
andrebbe incentivata e 
soprattutto trasformata in 

strategia comune. Perché operando 
in sinergia tutta la Sicilia occidentale 
ne può trarre significativi vantaggi”.
Direttore come sa l’8 e il 9 giugno 
prossimo quattro comuni della 
provincia sono chiamati a rinno-
vare la carica di sindaco e i rela-

tivi consigli 
c o m u n a l i : 
Mazara, Ca-
stelvetrano, 
Salemi e 
Salaparuta. 
I primi due 
sono comu-
ni di maggiore peso. Pensa che 
le attività amministrative possano 
fare squadra con lo scalo di Bir-
gi e favorire le attività turistiche, 
commerciali e imprenditoriali?
“Certamente! E’ proprio ciò che dob-
biamo auspicare e chiedere che si 
faccia! - dice Michele Bufo- la pro-
mozione del territorio con le sue 
identità si fa completa e più incisiva 
se ognuno fa la sua parte e insieme 
si costituisce e si fa funzionare un 
vero lavori di squadra. Penso che 
solo così si potrà decollare!”
Qual è il suo sogno più auspicato 
a divenire realtà?
“Quello di far diventare l’aeroporto 
Trapani Birgi “V. Florio” lo scalo che 
si ponga al centro del Mediterraneo. 
Cioè uno scalo che non deve limitar-
si ai rapporti con i soli scali nazionali, 
ma, soprattutto che avvi e potenzi i 
contatti con tutti i maggiori aeropor-
ti del Mediterraneo. E sarebbe una 
vera, grande svolta sociale, culturale 
ed economica”.

Attilio L. Vinci

TRAPANI

Michele Bufo, Direttore Generale Aeroporto “V. Florio”
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Vito Scalisi è il candidato sindaco del centro-sinistra

Franco Lo Re

SALEMI

I nomi di Lorenzo Cascio, presiden-
te uscente del Consiglio comuna-
le, Calogero Angelo, vice-sindaco 

di Venuti per due legislature e 
l’assessore Vito Scalisi, erano 
stati fino all’ultimo momento quel-
li sui quali si discuteva all’interno 
della maggioranza che ha gestito 
il Comune di Salemi negli ultimi 
cinque anni. Qualcuno avrebbe 
voluto sceglierlo, al di fuori, tra la 
cosiddetta società civile. Ma su 
nessuno si raggiungeva l’intesa. 
Si respirava un silenzio assor-
dante. Tutto in alto mare fino a 
quando, da indiscrezioni dell’ulti-
ma ora, abbiamo appreso che il 

dato e’stato tratto. Sembrerebbe che 
il cerchio si sia chiuso su l’architetto 
Vito Scalisi, che nelle due passate 

competizioni elettorali si era distinto 
per avere raccolto un ottimo numero 
di voti di preferenza. In verità, la co-

alizione che ha sostenuto per un 
decennio il sindaco uscente Do-
menico Venuti era pronta a con-
tinuare a rinnovargli la fiducia per 
una altra legislatura. Ma la decisio-
ne inattesa delle Regione Siciliana 
di non recepire la legge nazionale 
che prevede il terzo mandato nei 
comuni piu’ piccoli ha mandato 
tutto a carte quarantotto. E così si 
susseguiti una serie di incontri finiti 
tutti con una fumata nera, l’atmo-
sfera cominciava ad essere imba-
razzante. Ora, finalmente la scelta 

dell ’assessore 
alla cultura Vito 
Scalisi. Una de-
cisione rapida (i 
nomi circolanti 
finora sono: Giuseppe Loiacono, 
Biagio Grimaldi e Antonio Brunetta, 
a cui si sarebbe aggiunta da qualche 
giorno una non meglo precisaa don-
na che verrebbe da fuori)  potrebbe 
ora arrivare da quella parte del cen-
tro-destra che non s’intravede ne’in 
Giuseppe Crimi di Fratelli d’Italia e  
neppure in Rosario Rosa che ritenta 
la scalata non piu’ questa volta con i 
5Stelle ma con un movimento civico.

Franco Lo Re

Ritentano la scalata Crimi per FI e Rosa 5 Stelle. Centro-destra in pausa di riflessione

Vito Scalisi

Il comune di Salemi è tra i per po-
chi ad avere approvato il Bilancio 
di previsione 2024-26, dando così 

la possibilità a Domenico Venuti, 
sindaco ancora per alcuni mesi, a 
dichiarare: "Lasciamo i conti in ordi-
ne, garantiti servizi e investimenti". 
E chi vuol capire, capisca. Sintetiz-
zare il documento è impresa ardua. 
Si va dall’acquisto di mezzi per la 
manutenzione del verde pubblico, 
agli interventi sulle strade, e a nuo-
vi tratti di illuminazione pubblica. 
Cercheremo di sintetizzare. Intan-
to, per iniziare, ci sembra di potere 
dire che non mancano interventi 
per assicurare una certa continuità 
nelle attività di promozione turistica 
e nella salvaguardia di tutti i servi-
zi essenziali garantiti fino ad ora ai 
cittadini. Per quanto riguarda inve-
ce i trasferimenti dei soldi spettanti 
agli enti locali e l'aumento degli ex-
tracosti  relativi all'energia e allo 
smaltimento dei rifiuti, il sindaco si 
è espresso in maniera molto chiara 
e senza giri di parole. "La Regione 
sta ignorando, di fatto, il grido d'al-

larme dei Comuni - afferma Venuti 
-. I trasferimenti agli enti locali prose-
guono con il contagocce e il governo 
regionale non ha dato alcuna rispo-
sta per quanto riguarda l'aumento 
degli extracosti  relativi all'energia 
e allo smaltimento dei rifiuti, ma 
nonostante questo atteggiamen-
to di ignavia abbiamo rispettato 
gli impegni con i cittadini senza 
tagliare alcun servizio - prosegue 
il sindaco di Salemi -. Lasciamo 
alla prossima Amministrazione un 
bilancio sano, con i conti del Co-
mune in equilibrio e, soprattutto, 
con la possibilità di nuovi investi-
menti per il futuro". Secondo Ve-
nuti, l’Amministrazione ha rispettato, 
sostanzialmente, la tabella di marcia 
prevista dalla normativa regionale 
sui tempi di approvazione degli stru-
menti contabili. 
Il bilancio, approvato dall'Ammini-
strazione assieme al Dup (Docu-
mento unico di programmazione), 
nei prossimi giorni, dopo il vaglio dei 
revisori dei conti, passerà all'esame 
del consiglio comunale. Merito an-

che degli uffici comunali che hanno 
lavorato al massimo per consentire 
l'adozione di uno strumento fonda-
mentale per la vita della città – ha 

precisato l'assessore al Bilancio 
Leonardo Bascone -. Era un dove-
re, da parte nostra, assicurare alla 
futura Amministrazione gli strumenti 
finanziari in regola". Sul fronte dei 
servizi, gli stanziamenti decisi nel 
bilancio di previsione garantiscono i 
48 posti dei due asili comunali aperti 
dall'Amministrazione: si tratta delle 
prime strutture pubbliche per i più 
piccoli nella storia del Comune di Sa-

lemi. Il bilancio prevede poi un inve-
stimento di centomila euro per l'ac-
quisto di nuovi mezzi da destinare 
alla manutenzione del verde pubbli-

co. Uno stanziamento che si muo-
ve in parallelo con il potenziamen-
to del personale, già avvenuto in 
precedenza, dedicato a questo 
settore. Altri 150mila euro an-
dranno alla realizzazione di nuovi 
impianti di illuminazione pubblica, 
mentre per la manutenzione delle 
luci già esistenti sono stati investiti 
novantamila euro. Il capitolo della 
viabilità esterna e interna, che già 
prevede numerose gare d'appalto 
per il 2024, prevede altri 100mila 

euro annui. Per quanto riguarda i 
finanziamenti del PNRR c’e’ da sot-
tolineare che il Comune di Salemi è 
riuscito a ottenere finanziamenti per 
12 milioni di euro. Alcuni progetti ri-
guardano il sociale come 'Traspor-
ti...amo', che punta ad attivare un 
servizio di trasporto scolastico attra-
verso l'acquisto di mezzi elettrici, ed 
'Esistere nel Borgo'. 

Franco Lo Re

Approvato dalla giunta Venuti il bilancio di previsione 2024-26

Domenico Venuti, sindaco di Salemi

Possiamo affermare senza tema 
di smentita che il centro storico 
di Salemi si colloca tra i prege-

voli della Sicilia. Esso però soffre di 
una male comune a tanti altri, che 
si chiama svuotamento e abbando-
no. Un fenomeno che affligge tutti 
i piccoli paesi. Ma di recente si sta 
registrando un fenomeno in contro 
tendenza. Agenzie ci riferiscono che 
stanno aumentando richieste di ac-
quisto di immobili ricadenti in centro. 
La conferma ci viene data anche da 
Leonardo Timpone, molto noto in cit-
tà e fuori, per le sue riconosciute doti 
nel campo della fotografia artistica. 
Nei mesi scorsi ha acquistato un fab-
bricato nella centralissima Via Gio-
vanni Amendola, 136, di fronte alla 
piazzetta Santa Maria, con lo scopo 
di trasformarla in sede di periodiche 

mostre d’arte visive. È nata così la 
“Galleria Grandangolo 22”, inaugura-
ta il 18 marzo scorso. Il debutto, ab-
bastanza pregevole, con una mostra 
dedicata alle fotografie e ai disegni 
di Giuseppe Alopari (1958 – 2008), 
architetto, che ha consacrato gran 
parte dei suoi studi a una peculiari-
tà artistica del territorio salemitano: 
le architetture in pietra “capanedda” 
(una pietra tipica del territorio salemi-
tano). La mostra, allestita ovviamen-
te da Leonardo Timpone, suo amico 
di sempre, con la preziosa collabora-
zione dell’architetto Fabio Grimaldi, 
mira a realizzare, sebbene in manie-
ra postuma, il desiderio dell’autore. 
È composta da disegni originali di 
Alopari e foto realizzate dallo stesso 
Alopari e da Leonardo Timpone.  

Franco Lo Re

Nasce nel centro storico la ‘Galleria Grandangolo 22’
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Flavia Caradonna

La Recensione

a cura di Francesca Incandela
Francesca Incandela

segue che quando 
il giudizio viene 
definito con una 
transazione e il 
professionista ha 
prestato la sua 
opera al raggiun-
gimento dell'ac-
cordo, all'avvocato 
deve essere rico-
nosciuto un ulte-
riore compenso 
rispetto a quello 
spettante per l'atti-

vità precedentemente svolta, pari 
al compenso liquidabile per la fase 
decisionale aumentato di un quar-
to. E cioè all'avvocato va liquidato 
sia il compenso per la fase decisio-
nale, non svoltasi, sia un aumen-
to del 25% di esso, ossia l'intero 
compenso per la fase decisiona-

le, aumentato di 
un quarto  (Cass. 
29 marzo 2024 
n.8576; Cass. 16 
giugno 2023 n. 
17325). Nell'ipotesi di conciliazio-
ne giudiziale o transazione della 
controversia, pertanto all'avvoca-
to, fermo quanto maturato per l'at-
tività precedentemente svolta,  è 
sempre dovuto il compenso per la 
fase decisionale, aumentato fino 
ad un quarto. E ciò in quanto poi-
ché la norma mira ad incentivare 
le conciliazioni e le transazioni at-
tribuendo ai difensori delle parti, in 
caso di esito conciliativo della lite, 
un incremento del compenso,  tale 
finalità sarebbe frustata se il cor-
rispondente importo fosse costi-
tuito da una percentuale di quello 
che sarebbe spettato qualora si 

fosse svolta la fase decisiona-
le (Cass. n.17325/2023).
L’importo previsto per l’attività 
collaborativa alla transazione 
si aggiunge, quindi, all’importo 
previsto per la fase decisionale. 
In pratica con la nuova normati-
va è stato espressamente intro-
dotto un meccanismo premiale 
più certo nella sua effettività e 
quindi più efficace e più moti-
vante: il compenso per l’attività 
di conciliazione e transazione è 
determinato nella misura pari a 
quella prevista per la fase deci-
sionale, aumentata di un quar-
to.

Flavia Maria Caradonna

Per coloro che, affezionati lettori 
di “Marsala c’è”, hanno segui-
to la rubrica “Gratta e Vinci “di 

Francesco Vinci, la maggior parte 
degli scritti contenuti (in totale 36) 
in “Lo sciopero delle mezze stagio-
ni” non rappresentano pertanto una 
novità, ma la rilettura offre la piace-
volezza di riassaporarli poiché satira 
ed humor sono sapientemente legati 
e dosati, apparentemente “senza 
colpo ferire”. 
In realtà i colpi ci sono ed anche i 
bersagli, infatti l’autore colpisce e 
prende di mira i luoghi comuni, gli 
stereotipi, i pregiudizi, persino alcuni 
personaggi della cronaca e del pa-
norama dello spettacolo con la sottile 
ironia e sagacia che lo contraddistin-
guono, anzi, il dileggio sembra inno-
cuo per chi si ferma ad osservare la 
superficie e non va oltre quell’oriz-
zonte che l’autore si prefigge. E’ al-

trettanto vero che 
le parole o gli scritti 
attualmente non 
sono “rivoluziona-
ri”, non inducono 
a ribellarci di fron-
te alle mostruosità 
omologate e glo-
balizzate del no-
stro tempo, avvolti 
come siamo da 
una pericolosa pa-
tina d’indifferenza 
e inettitudine so-
ciale, ma essi pos-
sono comunque 
condurre alla rifles-
sione, soprattutto 
quando il “ridicolo” 
balza con eviden-
za quasi naturale 
e percuote, graffia 
e bastona modelli osannati, prototipi 

del nostro tempo di 
malessere, persino 
tradizioni e costu-
mi stantii e stanchi 
che si ostinano ad 
essere perpetuati, 
ormai svuotati del 
loro significato, 
della loro intima 
essenza. 
L’autore, tra cita-
zioni, corsivi, ri-
mandi e riferimenti 
letterari, persino 
musicali – a pro-
posito ci fa scervel-
lare con un certo 
Giacinto Scelsi! – 
sa centellinare  la 
sua arma preferita 
che è l’ ironia sbiz-
zarrendosi  nelle 

tematiche scelte senza risparmiare 

cose, persone e consuetudini, si ha 
l’impressione, durante la lettura, di 
avere al proprio fianco il Francesco 
che conosciamo: lo sguardo acu-
to dietro gli immancabili occhiali, la 
gestualità delle sue mani, la briosità 
delle sue battute, il sorriso mezzo 
accennato e le parole che rotolano 
l’una sull’altra, la capacità di guarda-
re “oltre”…
Oltre le facili e fatue apparenze, ol-
tre lo sfrenato e distruttivo consu-
mismo, oltre le squallide figure che 
affollano il nostro presente e vivere 
quotidiano, oltre la cappa fumosa ed 
ingannevole dei “feticci” che impieto-
samente sono obbligati a reggersi in 
piedi, soprattutto da chi dell’ipocrisia 
ha costruito una nuova divinità. Un 
“oltre” che ci insegna “l’arte della so-
pravvivenza” proprio nel periodo fug-
gitivo delle mezze stagioni.

Francesca Incandela

L’Arte della sopravvivenza nello Sciopero delle Mezze Stagioni  
(Publi-news ed.)

to (Parere Cons. 
Naz. Forense 20 
dicembre 2022 
n.52). Anche prima 
del dm n.147/2022 
il compenso per 
la fase decisio-
nale aumentava 
del 25% in caso 
di transazione 
della lite (Cass. 
16 giugno 2023 
n.17325). Essen-
do la norma di 
natura premiale, è evidente che il 
compenso dell'avvocato che ha "ri-
dotto" il ricorso al giudice non può 
essere inferiore all'importo che gli 
sarebbe spettato se la controver-
sia fosse stata decisa dal magi-
strato. 
Da quanto innanzi dedotto ne con-

Nelle ipotesi di conciliazione 
giudiziale o transazione del-
la controversia, è previsto 

(art. 4, comma 6, D.M. n.55/2014 
ed art.2, comma 1, lett. g) D.M. 
n.147/2022) che la liquidazione 
del compenso è aumentato di un 
quarto rispetto a quello altrimenti 
liquidabile per la fase decisiona-
le, fermo quanto maturato per l’at-
tività precedentemente svolta.
Il  D.M. n.147/2022  ha chiarito la 
norma statuendo nell’ipotesi di 
conciliazione giudiziale o tran-
sazione della controversia,  che 
il “il compenso per tale attività è 
determinato nella misura pari a 
quello previsto per la fase decisio-
nale, aumentato di un quarto”.  Il 
compenso viene quindi aumentato 
di un importo pari sino ad un 
quarto del compenso liquidabile 
per la fase decisionale (ma non 
per il compenso spettante per le 
altre fasi).
La modifica normativa apporta-
ta dal  D.M. n.147/2022  è inno-
vativa nella parte in cui prevede 
l'aumento secco "di un quarto", 
laddove il testo originario con-
templava un aumento, gradua-
bile, "fino a un quarto".
L'avvocato che transige o con-
cilia giudizialmente una con-
troversia  ha, quindi, diritto a 
un compenso pari alla misura 
stabilita per la fase decisionale, 
aumentato di 1/4, ferma restan-
do la maturazione dell'attività 
espletata fino a quel momen-

Conciliazione giudiziale o transazione della controversia: 
criteri per aumento compenso dell’avvocato
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La parola agli esperti...

Il meteorismo, gas nel tratto gastrointestinale
Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Il meteorismo è un termine usato 
per indicare l'eccessiva presenza 
di gas nel tratto gastrointestinale. 

Si manifesta con gonfiore addomi-
nale, un disturbo molto diffuso nella 
popolazione di tutte le età. 
Si tratta di una fastidiosa sen-
sazione di pienezza e tensio-
ne, estesa a tutto l’addome 
o circoscritta a una parte di 
esso, a volte associata ad un 
aumento visibile della circon-
ferenza addominale. consiglia 
di apportare modifiche alla 
dieta per ridurre la produzione 
e l'eccesso di gas nel tratto 
gastrointestinale. 
Si consiglia di tenere un dia-
rio alimentare per identificare 

gli alimenti che causano disturbi e di 
ridurre il consumo di alimenti ad alto 
contenuto di fibre insolubili, come 
alcuni vegetali e cereali integrali. È 
suggerito anche di ridurre il consumo 
di alimenti contenenti certi zuccheri 

fermentabili, come latticini ad alto 
contenuto di lattosio e dolcificanti 
artificiali. Inoltre, si consiglia di evi-
tare cibi che rallentano la digestione, 
come cibi fritti e bevande gassate, e 
di aumentare il consumo di acqua e 

tisane a base di finocchio e 
anice per favorire il transito 
intestinale e ridurre i disturbi 
gastrointestinali. Indico qui 
alcuni alimenti più ricchi di 
fibre insolubili, come:
fagioli e legumi in genere, 
cipolle, broccoli, cavoletti di 
Bruxelles, cavoli, cavolfio-
re, carciofi, asparagi, pere, 
mele, pesche, prugne, farina 
integrale, segale.
Per individuare gli alimenti 

verso i quali si 
manifesta una 
maggior sensi-
bilità individuale 
si può procede-
re, su consiglio del medico gastroe-
nterologo e con la supervisione del 
nutrizionista, con una dieta di esclu-
sione.
Se il meteorismo è associato ad 
uno squilibrio della flora batterica il 
medico potrebbe prescrivere una te-
rapia antibiotica specifica a base di 
antibiotici, come la rifaximina, non 
assorbibili e, quindi, con ridotti effetti 
collaterali, in grado di riequilibrare la 
flora intestinale.
Parlarne con il nutrizionista può aiu-
tare a trovare la soluzione migliore.

www.teleibs.it
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